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DEL MEDESIMO AUTORE. ' 

Libercoli vendibili a questa Libreria ed alla Mareggiarli , 

in Bologna. 

0 

Aurette d'Aprile 9 ossia espressioni cortesi di 
animi giovanili; 32mo di pag. 4 40, cent. 85, 

Gentilezza e pietà hanno ispirate queste prose 
e queste riraé : diligènza e buon gusto le hanno 
scritte : e qualche volta vi ha posto intorno le loro 
cure or l'eleganza ed or la grazia. Il concetto ge 
nerale del libriccino si è l'educazione dei giova- . 
netti : i punti particolari sono scelti a caso , e non 
hanno un legame che li unisca in un ordine re- 
golare. Per un giovane cherico é lavoro lodevelis- 
sirao, e se l'autore continua ad esercitarsi nei 
buoni studii , dà speranza di più sostanziose ed 
utili opere. ( Dalla Civ. Catt., 6 ottobre 4866 ). 

Lo spirito e le glorie della Chiesa 
cattolica j accenni storici offerti ai giovanetti; 
46mo di pag. 408 , cent 50. 

In pochi capitoletti si accennano più che non 
si compendiano i fatti storici più insigni , i quali 
dimostrano ad evidenza i benefizi che al genere 
umano ha recato la Chiesa cattolica. ' 

È un rapidissimo epilogo della storia ecclesia- 
stica, ordinato a smentire !e accuse dei protestanti 
e degi' increduli. (Dalla Civ. CatL, i del 18o«;. 

Mazzolino di Fiori offerto ai giovanetti per la 
prima comunione ; Seconda edizione, cent. \0. 
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AI MIEI GIOVANETTI 



A voi che siete il mio amore , è offerta la 
presente ristampa, la quale, oltre andare esente 
dalle scorrezioni della prima bolognese , è pur 
anche divisa in capitoli a maggior vostro prò. 

Che se vi abbia tra voi un animo tanto 
ortese cui piaccia ricambiarmi di affetto , ei si 
onvinca del mio libriccino , e tenga per fermo 
he mi ha corrisposto ad usura , perchè di 
•■eglir. io non saprei desiderarmi. Qui troverà 
lassane non del mio senno , ma che appresi 
ur io dalla verità : verità che a voi non meno 
plende , sol che le apriate a fidanza le vie 
' ! a s lente. E il Signore vi benedica. 

A. C. 
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Una visita segreta. 

Una Domenica dello scorso Ottobre io mi tro- 
vava a sollazzo da un vecchio parroco di campagna ; 
e presso all'imbrunire, lieti e senz'altra compagnia, 
andavamo qua e là pel suo giardinetto dando sosta 
all'animo col dilettevol comparare la Cosmogonia 
naturale col Genesi , di che non piccol prò se ne 
ritrova il Clero. Or mentre aprivamo un usciolo 
che mette sui campi , ecco di li ci si presenta un 
signore villeggiante in quei dintorni , cui il buon 
parroco fa tosto un cordiale saluto, e dimostra quan- 
to gli abbia dato nel cuore il vederlo cosi arrivare 
per quel malagevol tragitto, mentre venendo dalla 
parte davanti avrebbe provato minore incomodo. 

Il villeggiarile alla sua volta ricambiò di gentili 
parole cotali cortesie , e mostrò come non valeva 
punto parlare del suo disagio , mentre v'erano più 
cassai rilevanti e delicate cose a trattare, per cui 
veniva dalla lunga e in gran timore che altri il 
vedesse od udisse. In vero fu rilevante il suo avviso, 
ma non metteva poi a tanto da venir egli cosi 
quatto quatto , bisbigliare guardandosi attorno , e 
me pregare ad ogni tanto di veder se alcuno si 
facesse da vicino ai muro del giardinetto. 
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La paura del Villeggiante* 

« Signor rettore (egli incominciò) oh! a quanto 
mal partito si ritrova ella! proprio le sta il dovere 
che posti giù (sia pur per brev'ora e in apparenza) 
i suoi convincimenti religiosi e politici , si acconci 
un po' al parlare comune , e specialmente del suo 
popolo : iscusa questo alla sua coscienza , perchè 
costrettovi dalla necessità , perchè lo fa infingendo, 
e solo di fronte a certe sciagure che le verrebbero 
sul capo allorché tenendosi fermo sulla credenza 
sua , avvisasse spauracchi di pochi malviventi le 
minacce per cui mi do sconturbo ». 

11 parroco dopo avergli resele grazie che poteva 
maggiori per l'interesse che di lui addimostrava, 
secondochè quegli il quale mai si adattò alle voglie 
dei tristi , rispose : Io che mi vivo all'antica cerche- 
rò anche in questo di ricopiare i buoni vecchi , i 
quali non solo l'avere, ma e le persone ponevano, 
anziché pure infingersi di mutare coscienza. Tanto 
io mei so che il prete è stato sempre pei tristi quasi 
una beffa ; lo hanno sempre reputato come una 
immondizia deh mondo, una maledizione tra gli 
uomini. E se ora non si ha più sete del sangue suo, 
la calunnia, la derisione, il dispregio ben surrogano 
le mannaie e le scuri , perchè questa nuova perse- 
cuzione è tanto più da temersi quanto meno è 
strepitosa. Ma sembra che ella abbia per disperata 
la mia sorte e che io non possa camparmi da una 
sciagura. Io ho fidanza in Dio che me ne liberi , 
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e che sieno i soli cinque o sei malviventi che io 
mi trovo nel mio paese gli autori di questo rab- 
buffo. Che se poi è una persecuzione, domine, 
coraggio : se mi è reputato a colpa alcuna cosa , 
a nulla monta perchè coscienza mi assicura e 
francheggia sotto l'usbergo del sentirsi pura. 

Il timoroso villeggiante ben si conobbe ve- 
nuto a tutt' altr'uomo che egli si fosse ; e quasi fuor 
di speranza di metter pensiero al suo parroco ; 
pure gli disse come la causa di tanto trambusto 
era stato un brano di predica in cui aveva dato 
gran biasimo a molti del paese compresi sotto il 
suo - galantuomo alla moderna - contro cui si 
scagliava. Io, rispose il parroco, non posi pensiero 
altrimenti a dar taccia alcuna né a Tizio, nè a 
Gaio del nostro paese, ma riprendeva gli uomini di 
tal galantomismo , e se erano ivi ne facesser loro 
prò; se non ve ne erano meglio. Il mio discorso, 
soggiunse , colpiva i soli colpevoli ; e questo se non 
lo crede alla mia asserzione lo giudichi di senno suo: 
Spiegava il Vangelo e precisamente dove sono quelle 
parole : Guardatevi dai falsi profeti che vengono a 
voi nella pelle di pecora, ma dentro son lupi rapaci. 
Ed espostele, a non fare da semplice istorico, pensai 
applicarle ai nostri tempi cui mi parevano confa- 
centi , e circum circa dissi cosi : 

III. 

Brano del discorso. 

Pur oggi ci è un vero manifesto e provato, 
ma che non è voluto credere, anzi si ha dell' intol- 

* 
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arante chi lo dice. Riguarda esso la società nostra' 
e non già perchè la non si confessi corrotta , ma , 
perchè non se ne vogliono riconoscere i corrom- 
pitori più perniciosi. Veramente non son facili a 
ravvisarsi, mostrandotisi, anziché per (al mala gente, 
caritatevoli, bene educati e con lo specioso nome 
di galantuomini. E chi non sa addentro di loro , 
oh! esclama, i redentori! gli amici dell' umanità ! i 
rigeneratori dei popoli! perchè Pipocrito loro vestito 
è bello e senza macchia , ed il lor molle parlare 
come olio s'insinua e penetra senza sospetto. I veri 
savii però mettono a questi una mano sul cuore, ne 
sentono i moti e gli hanno già conosciuti per noce- 
volissimi , essendo sepolcri imbiancati, alberi secchi 
rivestiti di foglie non loro. In fatti cotali fra le belle 
virtù della religione di Cristo scelgono quelle sol- 
tanto che piacciono ancora ai sensi ; P altre , quelle 
spirituali solamente , le rigettano da loro. Cosi gli 
ritrovi ascritti a filantropiche associazioni : li vedi 
a visitar carceri ed ospedali , ed a far con molta 
iattanza qualche limosina per le vie. Ma che? senti 
loro il cuore, e capirai che sei fanno per certi mon- 
dani intendimenti. Questo però non dee far mara- 
viglia ; essi seguono il secolo presente che nuota e 
s' ingolfa a gran passi nel materialismo , e quindi 
non possono intendere che cosa è la pietà verso 
Iddio, Forse sapranno che con Lui sono le nostre 
principali relazioni , e che a Lui come a principio 
e fine di tutto debbono esser dirette le nostre ope- 
razioni, ed a Lui debbon farsi atti di adorazione, gra- 
titudine e preghiera; questo lo sapranno; ma come 
e* son materialisti non comprendono il valore della 
grazia divina , non l'utilità degli esercizi del culto. 
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Quasi che essi nulla di gratuito avesser rice- 
vuto da Dio per cui ringraziarlo , o di nulla abbi- 
sognassero per supplicarlo si studiano a dire: Tante 
devonziòncelle , rosari , digiuni , confessioni ec. ; 
a che. giovano ? Cosi perchè non sentono cogli 
orecchi , o non vedono coi loro occhi le divine 
grazie partirsi dal cielo, e le nostre preghiere salirvi, 
ciò non curano anzi disprezzano. È pure a causa 
del materialismo di questi galantuomini, che se oggi 
alcuno si ricusa ad un piacere richiestogli, costui 
può andarsi a riporre , che ogni società lo rigetta , 
e vien fatto di torcere il guardo da lui scontrandolo 
per via. Ma questo potrebbe indicare che il secolo 
presente abbia si delicata coscienza ch'ogni zeffi- 
retto lo punga ?" Oh ! no al certo, perché tu puoi 
avere dell'irreligioso , dell'indevoto , del blasfemo 
senza che ti segua il brutto giuoco di vederti cac- 
ciato da ogni dove Oh tutt' altro che delicata co- 
scienza ! ma è che i nostri galantuomini vogliono 
secondato non contrariato il loro senso : un rifiuto 
per essi vale assai più di una grave offesa a Cristo; 
e di qui non dee parer punto incoerente se non va 
loro in molte parti la vita del cristiano che è di 
annegazione e di sacrifizio. « Essi (mi fo lecito dire 
con le parole d'un dottissimo arcivescovo) hanno 
per regola di vita una certa non so quale probità 
designata a ben larghi tratti ; hanno in mente un 
tipo di virtù non incomoda agli appetiti , e mercè 
di cui si ingentiliscono, non si frenano le passioni ; 
e il dovere di vivere con severa onestà , si muta 
nell'arte di ben parere , di presentarsi vantaggio- 
samente nella società , e di ben recitare la propria 
parte sulla scena di questo mondo ». In tutto la 
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cosa è qui : amano meglio dispiacere a Dio che 
agli uomini. Or chi noi sapesse galantuomini cosi 
fatti sono lo specchio e V esemplare della nostra 
società; e che esemplari in fede mia! mentre mo- 
strando al popolo una bontà cotanto superficiale e 
di bella apparenza , esso tutt' al più cercherà di 
imitarli , ma poi non avendo nessun convincimento 
della giustizia eterna nella vita avvenire, non cono- 
scendo nessun ossequio della sua mente né a Dio, 
né alla Chiesa , né ai superiori ; avvezzandosi a 
tutto fare per materiale utilità; ditemi, tutto facendo 
e molto non facendo per questi principii quale 
società avrem noi? Certo la presente, in cui pochi 
son quelli che tengono la promessa e il giuramento; 
pochi i fedeli alle lor mogli , pochi i riverenti alle 
autorità si ecclesiastiche che civili ; pochi infine 
che apprezzino la dignità della donna , la dignità 
dell'essere umano. Scolari degni di cotali malaugu- 
rati galantuomini 1 

■ . < 

IV. 

Conseguenze del brano riportato* 

In questi sentimenti , ma esposti anche più 
alla familiare , ( che altrimenti V uditorio suo 
non intenderebbe la voce) applicò il nostro par- 
roco quella sentenza della Scrittura. Gli venne 
forse più un episodio che altro, ma niente valeva 
il gran rumore e scandalo che ne levarono i sei 
lamentevoli infamatori. Né punto cotale scandalo 
meritava ciò che e'soggiunse in sagrestia , cui con 
fronte altera richiamava ad esame il surriferito 
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detto di lui, accusandolo di trascorrimento sover- 
chio neir incolpare i galantuomini alla moderna. Ciò 
che rispose allora eccolo : « Voi mi dite che io 
ingiustamente detti taccia di ipocrisia ai moderni 
galantuomini ; dehl non ve ne date pena, perchè 
anzi poche pochissime piaghe loro scoprii ; ed or 
dirovvene alquante delle parecchie tralasciate. Ben 
si dee accordarmi come ci ha di molti amatori 
della giustizia , sostenitori dei diritti , riverenti alla 
Chiesa ed a Dio : or costoro perchè vorrebber la 
giustizia li dite reazionarii ; perchè reclamano i 
diritti , legittimisti ; perché sottomettonsi alla Chie- 
sa , sanfedisti ; insomma e 1 si chiaman tutt' altro 
che galantuomini veraci e buona gente. Ma se 
costoro non sono i galantuomini perchè obbediscono 
a Dio ed alla Chiesa , lo sono bene per senno vostro 
quelli che calpestano ogni dritto ecclesiastico , che 
vogliono invilito il pontefice , spoglio l'altare , vuoti 
però di monaci , i monasteri. Cotali che hanno chia- 
mate sopra di loro tutte le censure ecclesiastiche , 
oh! cotali sono i veri galantuomini cui vi prego 
aggiungere - alla moderna - da che gli or detti 
tanto bene si possono reputare a fedeli sposi della 
scomunica che mai , rimanendo tali , faranno da 
lei divorzio , come sempre da poi che e'sono, le 
stettero uniti ». Questa è una piccola giunta al 
primo disborso , che sebben fatta solamente a quel 
cotale , pure si era da tutti risaputa. Ma il parroco, 
ed in essa e nella prima parlata , non aveva avuta 
altra intenzione che di avvisare il suo gregge, perchè 
si guardasse da certi lupi che od assottigliavansi 
allora d' ingannarlo , e potevano giungervi quando- 
ché fosse. Però poco ed in generale era stato il suo 
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dire, né punto aveva ragione chi brigavasi di 
accusarlo per difetto di carità , per applicar di suo 
piacimento il Vangelo , e per offesa personale. j 

v. 

I *cl della plebaglia. 

Or il sopraddetto villeggiante, cotanto mai timo- 
roso , aveva udito tutto questo , aveva pure udito 
come contro cotal parroco avevan bociato : - Il 
rettore ha fatto l'ultima ! gli leveremo il ruzzo del 
capo! È vero prete romano che spiega come più 
gli torna il Vangelo, perchè al modo che é scritto 
non gli fa. Cotal genia di preti par che ora non 
possano più nominare la società senza mostrarsi 
avversi al bene di lei , alla libertà , e privi affatto 
di amor patrio. - E tutto questo lo aveva posto 
in tanta amarezza e timore pel parroco, che gli 
fu d'uopo parlargliene. Ma mentre gli dava molto 
nel cuore il non poterlo tór giù dal suo proponi- 
mento, e metteva in opera ogni arte per recarlo 
all'animo suo , sente annunziare sei della plebaglia. 
L'udir egli ciò , tremare , fuggirsi per la via donde 
era venuto fu un sol momento ; né si ritenne di 
correre finché pur con fiochetta e non continuata 
voce potè affidarsi altrui. 11 parroco invece mandò 
invitando nel giardinetto quei che di lui chiedevano: 
diede loro graziose parole nel riceverli, ma che essi 
non potevano intendere , perchè al primo vederlo 
con villanie e rimprocci lo salutarono ; le quali 
tutte ingiurie questi mansuetamente inghiotti. Ma 
venuti poi ali' imporgli che il suo detto revocasse , 



Digitized by Google 



lo 

« 



non fu preso al timore , ma, fermo senza peritanza 
alcuna , rispose : Esser conscio del suo apostolico 
dovere , la parola di Dio non patir vincoli di umani 
rispetti , e che potevano sfogarsi in lui come sopra 
una vittima , non mai trarlo giù dal suo cattolico 
parlare tentandolo di parole o di fatti. Che se per 
questo erano venuti si partivano al certo malcon- 
tenti di esso. Eglino nulla di meno più ancora 
scagliandosi con voce , occhi , minacce , infuocati 
contro di lui quasi facevano criminali le parole , nè 
al parroco bastava il bell'animo e le maniere cortesi 
per quietarli e dar loro comiato. Ciò che gridavano 
si era che non i preti , ma i così chiamati dal 
signor rettore galantuomini alla moderna usavano 
veramente misericordia , erano i veri benefattori 
al povero ed alla società. Dicevano che se andava 
loro a grado qualche soppressione di monasteri era 
solo perchè di quelli ce ne ha d'avvantaggio, men- 
tre che si abbisogna di orfanotrofi e di altri luoghi 
di carità. Cosi il tórre ad un ricco benefizio alcuna 
rendita e con essa dar vivere a prete cui il suo 
non bastasse , lor non pareva che buona cosa e 
da non esser punto disapprovata da chi è di com- 
passione, come dovrebbe essere il clero. Ripetevano 
ciò che poc'anzi avevano detto altrove , bastare 
l'aver cherica per mostrarsi nemico della libertà 
dei popoli e di chi ama la patria. Dicevano come 
non stava loro nascosto ciò che egli ( il parroco ) 
aveva aggiunto in sagrestia, ma esser pur sempre 
fermo aver essi tutt' altra briga che di tórre in 
dispetto il pontefice e di acquistarsi scomuniche; 
mentre all'opposto brigavansi di felicitarlo per sicura 
e pacifica vita senza darsi noie temporalesche. Cosi 
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confusamente gridavano quei cotali ; e Perano obie- 
zioni maligne queste % nè il buon parroco altrimenti 
le avvièò. Però ai sei individui che le facevano non 
bastava il senno per conoscerne la forza; ma siccome 
le sapevano per udita da chi era loro in grande au- 
torità, avevano questa memoria in luogo di con- 
vincimento. 

VI. 

Ciò che poteva fere 11 Parroco. 

Or il signor rettore ben conoscendo tanta 
miseria d'animo , e quanto erano riscaldati , a qual 
partito doveva appigliarsi? Forse, confutar tutto 
quello che essi avevano detto del far misericordia? 
Dir loro qual'é la vera carità e compassione? Eh ! 
si lo poteva fare , e per toglier loro qualunque 
.sospetto di sentenziar del suo senno , poteva lor 
far vedere come S. Paolo dice che « il fine del 
« precetto è la carità di puro cuore e di buona co- 
« scienza e di fede non simulata » (Ep. I, cap. XIII 
ai C.) ; mentre che essi all'opposto la fanno per 
togliersi qualche noia o qualche languente faccia 
dinanzi che lor guasti gli sguardi. Potea dire benis- 
simo che fanno l'elemosina per dar mostra di loro 
generosità a dispetto di quelle parole : « Badate di 
« non far le vostre buone opere alla presenza degli i 
« uomini col fine d'esser veduti da loro ; altrimenti 
« non ne sarete rimunerati dal Padre vostro che è 
« nei cieli ». E poteva assicurarli di questo con 
l'esperienza del fatto che siam costretti a vedere 
sovente, e che ci dimostra chiaro cotal loro ambi- 3 
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ziosa misericordia. Ci ha non rade volte alcuni 
che van questuando per abbellire or questo or 
queir orfanotrofio. Bella cosa e santissima , se poi 
; eglino scontrando per solitaria via un affamato che 
chieda loro pane lo ascoltassero e ne avessero 
I misericordia : ma all'opposto si vede con dolore di 
i chi ha senno come l'affamato é spinto via a mal 
garbo , perchè il ricovero abbia ancor quel super- 
fluo adornamento. Poteva il nostro parroco andare 
anche più oltre , e far parola di certi signori cui 
egli stesso ed altri ecclesiastici avevano fatto ricorso 
per urgentissimi, ma secreti bisogni di parrocchiani; 
ma niun soccorso aver potuto ottenere ; se poi le 
bisogne divenivan pubbliche ed essi pubblicamente 
potevano altrui sovvenire , allor li vedevi di gran 
generosità. Bella cosa pur questa , ma senza gli 
antecedenti rifiuti e se fossero stati mossi per amor 
vero dei bisogni , perché li considerassero membra 
sofferenti di Gesù Cristo; e non invece come mezzi 
per acquistar fiducia onde vieppiù esser creduti 
galantuomini. Or dov'è poi la carità che S. Paolo 
dice esser paziente , tutto sopportare , tutto credere, 
non si muovere ad ira, non pensar male, non 
esser ambiziosa, non gonfiarsi? Questo poteva dir 
loro i 1 pàrroco, ed aggiungere l'altra espressione 
dello stesso santo: « La carità non gode della ingiu- 
stizia, nongaudet super iniquitate, e questo lo avrebbe 
detto per buttar giù ciò che essi sostengono , cioè 
esser bene il por mano in ecclesiastici possessi per 
utilità altrui , mentrechè invece la nostra astinenza 
dovrebbe esser refezione al poverello. Ripeto, il 
signor rettore poteva dir loro molto sulla carità , 
ma gli parve miglior avviso il passarsene, ed invece 
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si senti dentro un buon consiglio da Cristo ad 
aspettar tempo che il sole qualche volta si ponesse, 
e poi ritrovatili ad animo riposato ed in men triste 
disposizioni tener loro facili parole e procurare al 
convincimento di tali anime acciecate. Ma per allo- 
ra? Come non mostrar di cedere? Ecco: nella 
sua prudenza (egli è vecchio e dotto) cosi decise : 
lo parlerò solo delle più rilevanti cose tra quelle 
cui mi sta il rispondere, perchè andrei troppo 
oltre di tempo a tutte opponendo ; parlerò senza 
acerbità a non irritarli viemmaggiormente ; li man- 
derò poi per molte parole , perchè cosi sentendomi 
di un argomento in altro travalicare, divengano a 
tanta noia che come ristucchi d'udirmi se ne vadan 
con Dio. • ... 

VII. 

I 

Ciò che ti Parroco fece. 

• 

Adunque incominciò dal dire che il gridarsi 
da molti esser il Clero nemico della libertà e 
dell' amor patrio poteva per un lato ammettersi , 
se per libertà s'intenda la licenza di d#rla pel 
mezzo ad ogni soddisfazione, vivere come più ta- 
lenta alle passioni, disprezzando rimorsi e leggi. 
Ma se poi invece s* intende , - la facoltà di operare 
nel bene senza ostacoli , - allora dovrà dirsene il 
Clero propugnatore e maestro. « Perchè qual cosa 
(egli prosegui) insegna il Clero se non il rispetto 
e l'osservanza dell'ordine? E per l'ordine osservato, 
si è appunto che abbiamo ogni bene. Ordine, nella 
società , vale giusta collocazione di individui , lor 
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consentanea operazione , scambievole aiuto ». Que- 
sto il buon parroco andò assai dichiarando con 
l'esempio d'una macchina e dei suoi componenti, 
in confronto alla società ed agli individui che la 
formano. E dopo aver discorso un allro pochetto 
deir ordine, quasi correggendosi sclamò: « Ma e 
perchè parlo io dell'ordine? Non era forse meglio 
ed a voi meno discaro se trattava della libertà ? 
Non dissi or ora che le accuse contro i preti fatte 
dai galantuomini alla moderna e da voi , nascevano 
perchè forse non ci accordavamo nel giudicare 
della libertà ? E perchè non parlai di essa ? Piano 
piano , pure che non ho a rimproverarmi di nulla ; 
non ho gettato il tempo fin qui , nè ho parlato 
fuor di proposito. Ciò che fa l'uomo veramente 
libero è l'ordine , e questo perchè non si può dare 
osservanza di esso senza che sieno rispettati i diritti 
di tutti e singoli i cittadini; il rispetto poi di tutti 
i diritti include necessariamente la vera libertà , 
non essendo questa altro che la facoltà di operare 
il bene senza trovare ostacoli. Chi poi procura alla 
moltitudine una siffatta remozione di ostacoli e 
quindi il libero esercizio dei suoi diritti, è l'auto- 
rità , cioè queir essere che facendosi capo della 
moltitudine la conduce ben disposta verso il suo 
scopo. Che può dedursi di qui ? Per mio senno 
questo senza più , che il cittadino non può esser 
libero senza l'osservanza dell'ordine, tanto per l'au- 
torità che lo procuri come per l' individuo che ben 
ne usi. Dunque se i preti si adoperano perchè sia 
rispettato V ordine , si adoperano pure per la liber- 
tà : anzi se ben si considera la cosa , procurano in 
questo modo una libertà durevole , come durevole 
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è l'ordine che necessariamente nasce dalla costante 
obbedienza che si presta alla legittima autorità e 
dalla giustizia di questa: bene avvisando che le 
ribellioni sono morte dell'ordine. In tutto, quasi 
noi sapendo , cotali preti ci procurano un progres- 
so ordinato e duraturo verso il fine della società, 
cioè il benessere temporale. 

Vili. 
L'amor patrio. 

Non vi sembrano intendimenti questi del più 
bello amor patrio ? Eppure anche voi testé di- 
cevate che i preti ne son privi affatto: ma io 
m'immagino che la differenza del nostro con- 
vincimento anche qui nasca dalla differenza del 
giudicare l'amor patrio e la patria. Non so che 
ne diciate voi ; ma per me patria ha nome quel 
luogo , quella società civile di cui faceva parte 
quando altri nacque chi gli dette la vita. Se poi 
patria è società civile , e questa è un adunamento 
di uomini , amor di patria vale amor della propria 
civil società , cioè amor d' ordine (senz'ordine non 
dandosi società) sotto la scorta della propria auto- 
rità : e siccome amare e volere il bene è cosa stessa, 
il volere che molti fanno P aumento di patria , è 
un amarla perchè l' aumento è un bene. Però se 
con questo aumento si ledono le leggi dell' onestà 
e della giustizia cessa d'esser buona cosa, ed invece 
divien mala : e ciò per la ragione che non si devono 
amar solo e quasi instintivamente le mura o terre 
della patria , ma anche più assai diligere il popolo 
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che l'abita : e se questo si ama cooperanda al suo 
fine (che in questa vita è il suo bene comune 
esterno, ordinato però a quello interno dei singoli 
individui) ne segue che dee tenersi dietro alle rego- 
le dell'onestà ; perché tutto ciò che sa d'immoralità 
e di ingiustizia , non può , come diceva poc'anzi , 
coadiuvare all' ordine , quando anche con ciò si 
aumentassero alla patria molti castelli e Provincie. 
Chi dunque dica d'amar la patria e poi le dia occa- 
sione di ledere l' onestà e la giustizia , costui non 
potrebbe mentire d' avvantaggio , perchè invece 
d'onore le dà turpitudine , anziché farla virtuosa la 
guasta di vizio. Chi dica d'amar la patria e quindi 
volerla unita e fiorente , dirà cosa plausibile : ma 
se per ottenere questa unità e questa floridezza 
bisogna dissanguare migliaia e migliaia di cittadini 
ed egli vi si adatta , è una tigre ». Questo verace 
silloggizzar del buon parroco non passava poco 
d' ora che da quei sei non venisse interrotto con 
voci alle seguenti concordi : Cel sapevamo che 
voleva averci ragione 1 Dica pur cosi , ma sappia 
di non mangiar la zuppa coi ciechi ; noi direm 
sempre Io stesso dei preti. Pure non avevan più il 
furore del primo arrivare ; ed il parroco sentiva 
venirsi fidanza se non di persuaderli, almeno di 
mitigare il loro odio verso i sostenitori della giusti- 
zia. A questo intendimento parlò anche più facile 
per quelle piccole intelligenze , e portò pur anche 
dei casi pratici com'e'son questi :- Se due fratelli 
si uniscono con le loro famiglie non è libertà né 
amor familiare che una all'altra cerchi le sostanze 
rubare e che l'un fratelli) pretenda cacciar l'altro , 
e la famiglia di lui regger esso : questo non è ciò; e 
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se i comandi delfini padre volessero ingiustamente 
che i suoi figliuoli i figliuoli dell'altro persegui- 
tassero o corrompessero , delitto sarebbe obbedire 
tali comandi ; e l'amor patrio non vuol delitti. 

0 

4 

IX. 

Il dominio temporale del Papa. 

E qui mi avveggo starmi il dovere nel fare qual- 
che parola di una assai notevole obiezione, perché 
dette modo al buon parroco di esporre forti ragioni 
a difendere il dominio temporale del Papa , annul- 
lando varii pretesti con cui si credono licenziati a 
darne biasimo i galantuomini alla moderna. L'obie- 
zione fu questa e (non so se del suo) la fece uno 
di que'sei , quando il parroco parlò di coscienza. 
Eccola: « Ben si fa male , signor rettore, a nominar 
la coscienza , e dire che parla a tutti ed in tutto , 
perchè se noi annunziamo che il credere inutile 
anzi nocevole il dominio temporale al pontefice 
vienci permesso dalla coscienza , i Preti ; sicuro , 
voi altri ci date sulla voce e ci chiamate nullameno 
che scomunicati. Siamo coerenti signor rettore ! » 
A queste poco cortesi opposizioni la buona e dolce 
natura del parroco non si credè offesa altrimenti, 
ma si accomodò invece a dir quello che stesse 
meglio al mèrito della causa che sapeva difendere ; 
e compiuto il ragionamento sulla libertà e l' amor 
patrio senz' altro incominciò : a Si , per fermo, miei 
giovani , che i preti dicono e sempre diranno che 
l'uomo ha la coscienza , che lo assicura del bene e 
del male che possa aver fatto o fare , ma insieme 
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diran pur anche colpito di scomunica chi di suo 
capo pretende giudicare in ciò che la Chiesa ha 
deciso, cosi, e non altrimenti. I preti diranno mai 
sempre esser dentro da noi la coscienza, perchè è 
una verità , la quale può comprendere chiunque. 
L'uomo infatti se nella fucina dei suoi pensieri ed 
affetti or è lieto ed or è malinconico , deriva solo 
perchè gli pare o no esser trasandato la legge 
dell'ordine : se egli barcheggia per alcun tempo tra 
il fare - e non fare un'azione che gli andrebbe ai 
sensi ; è solo perchè ha dentro di sè una voce che 
di rammenta esser l'anima immortale : esser in via 
per la gran valle, esser necessitato di svilupparsi 
dalla materia , e render ragione del suo operato 
ed a riceverne la meritata ricompensa o punizione. 
In tutto , una certa disuguaglianza tra V onesto e 
P inonesto , tra il bene e il male ; non vi ha chi 
non l'avvisi ; e se alcuno dà mostra di non porvi 
ni una differenza tra essi , vien fatto il dirgli: « Non 
hai senso comune » ; e ciò vale un vitupero getta- 
togli in capo. La causa si è perchè la voce del 
senso comune non può mancare cui abbia ragione, 
onde se alcuno ne sembra privo può farsi pensiero 
che e'sia pazzo. Dunque se i preti dicono abbiamo 
un sentimento intero, una coscienza da ascoltare, 
non si appoggiano che alla verità. Ma alla pura 
verità son pur anche ossequiosi allor che dicono 
« non vale il vostro protestarvi che la coscienza 
vi assicuri non esser male alcuno nel contrariare 
il dominio temporale ; perchè anzi la coscienza vi 
dee dire che obbediate a quelle sacre leggi che 
comandano di rispettarlo: Quella coscienza che 
assicura altrui di pensare a suo piacimento senz.i 
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dipendenza alcuna , quella (ve lo dico schiettamente 
ma non vi offenda) ha perduto la vera libertà di 
pensiero , ed è invece trascinata quale schiava delle 
passioni. A voi non va che il pontefice abbia domi- 
nio temporale , ma ciò a che monta ? Non monta 
a nulla se siete cattolici. I veri cattolici non chiu- 
dono orecchio a quella voce interna che parte dalla 
coscienza e che dice siate obbedienti a quel. Dio 
che vi creò , e che poi incarnandosi vi redense, e 
che vi lasciò qual madre una Chiesa docente e vi 
impose (come potete leggere in S. Matteo, e negli 
altri Vangelisti) che dobbiate obbedirla. Obbeden- 
dola poi snrete messi dentro la verità , la quale 
ben sarà a grado di guardarvi nell'ordine, e di 
cessarvi qualunque ostacolo : tuno cognoscetis veri- 
tatem et veritas liberabit vos. Cosi liberati dalla 
verità , cioè da Dio (Deus veritas est) oh , molto a 
ragione potrete dirvi giustamente liberi , curo vos 
filius ìiberaverit vere liberi estis. Or nel caso da voi 
portato del giudicare il dominio temporale, la verità 
come diceva, è qui, che si dee obbedire non al 
malo spirito , ma alla voce di Dio per la sua Chiesa 
che ci minaccia perfino anatemi se noi lo contra- 
riamo. Ciò che Iddio (il quale niente fa indarno) 
volle stabilito e dichiarato per la sua Chiesa , non 
deve da noi più esaminarsi , ma ciecamente seguir- 
lo : perchè non già la nostra coscienza , ma sì la 
Chiesa ebbe missione da Dio di giudicar su quei 
punti. Iddio disse alla sua Chiesa, cioè al papa ed 
ai vescovi che sarebbe stato con loro fino alla 
consumazione dei secoli (4); ma di chi voleva sen- 

(<) Matt. , XXVn , 20. 
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tenziar di suo arbitrio ben lagnasi così: « Io non 
parlava ad essi, ed eglino profetavano ». Se i preti 
dicono — avete una coscienza che assicura del 
come bene operare — non vi dicon già che essa 
da sè debba dar precetti, ma invece che deve 
obbedire a coloro che giustamente vi comandano. 
E qua al caso nostro del dominio temporale abbia- 
mo abbastanza di regole , e di leggi , e regole e 
leggi date dalla Chiesa. Or chi può non seguirle. 
E che diverrebbe la società se ognuno potesse 
condursi a suo capriccio ? Che cosa poi risponde- 
ranno i nostri galantuomini al Divin giudice io non 
mei so ! Egli dirà loro: « Vi detli intelligenza e vi 
istruii della via per la quale potevate camminare. 
In essa vi avrebber guidato pontefici , vescovi e 
dottori innumerabili ai quali se aveste dato ascolto 
ora potevate rispondermi: « II nostro operato si fu 
cosi perchè cel comandarono essi. Ma regolandosi 
a grado delle loro passioni non avranno allora una 
parola di giustificazione. 

Una osservazione del lettore. 

- 

Nè qui punto io mi maraviglio , se , chi ha la 
sofferenza di legger questo accadimento e presto ad 
sclamare : « Oh , si fu certo gran miracolo che a 
questo discorso niun de'sei trovasse alcunché da 
ridire ! » Quanto sia a proposito questa osserva- 
zione ben le dimostrò il fatto, che andò cosi. II 
parroco sottilizzava , come abbiam veduto , con 
ragioni ed autorità , ed eglino di gratuite negative 
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gli facevano addosso tempesta. Pur nondimeno egli 
non smarriva il savio discorso , perchè in lui non 
potevano le maliziose ed inconcludenti parole, ma 
soltanto le ragioni , che poteva aver qualunque 
fidanza , di non udir da cotali. Eppur anche accad- 
de che da certi costoro gridi senza significato che 
stesse , il buon parroco ne formò quelle obiezioni 
che gli pareva volessino fare, E le volevan fare 
daddovero , e con gran forza : perchè sentito il 
parroco a parlare del dominio temporale, ben lo 
si credettero venuto a cosa in cui aver pur essi 
buono in mano almeno per difendersi , e ciò perché 
rammentavansi molti motivi per cui alcuni loro 
signori si licenziavano da sè stessi a centrariar 
tal dominio. Le obiezioni , ripeto , le ridusse a qual- 
che senso il parroco, e si furono queste: Mi dite 
voi : « il dominio temporale è un dogma ? è un 
bene per la Chiesa l'averlo ? noi crediamo d' esser 
galantuomini quanto chicchessia , e se lo reputas- 
simo un dogma od un vantaggio della Chiesa 
saremmo i primi a difenderlo. Noi tale non lo 
crediamo proprio : d' altronde non so che sia a 
ridirsi di questa nostra opinione. 0 chi ci ha detto 
che vi è la scomunica a biasimarlo? lo ha detto 
forse solennemente il papa ? sarà o non sarà , noi 
ufficialmente non ne sappiamo nulla ; e perchè 
ciò si legge su quattro giornali , si dice da quattro 
preti e frati noi non ci crediamo proprio all'obbligo 
di cambiare opinione ec. ec. Io miei cari , non 
potrei aver di meglio e di maggior gradimento mio 
che lo star sempre affissato al lume della verità , 
che tanto soavemente risplende ; ma vi ho già detto 
si molte parole che la mia voce quasi vien meno. 
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e la sera si annotta. Se non fosse che amo di fino 
amore l' anime vostre vi pregherei a partirne di 
presente per darmi qualche riposo : ma io non 
voglio lasciarvi accomiatare da me con l'anima 
ancora ottenebrata da questi or detti pretesti. Vi 
piaccia di udirmi per un pochetto , e quello che 
dico a voi riferitelo cui vi manda, che ciò mi è a 
piacere. Adunque : il dominio temporale del papa 
è o non è un dogma ? Certamente non è a motivo 
che anche Pio Nono il 4 5 Marzo 4862 disse che 
« la S. Chiesa non sostiene come dogma di fede il 
dominio temporale ». Questo dominio è o non è 
necessario perchè la Chiesa sia libera ? L'è ferma- 
mente necessario , perchè la stessa Chiesa e nello 
stesso discorso del S. Padre dichiara « che il domi- 
nio temporale è necessario e indispensabile fin che 
duri quest'ordine di provvidenza per sostenere l'in- 
dipendenza del potere spirituale ». Se , e quando 
poi cesserà quest'ordine di cose non sta a noi il 
deciderlo , ma si dobbiamo aspettarlo dalla nostra 
Chiesa ammaestrante, la quale perchè conosce du- 
rare per ora le stesse cause , pone gli stessi ostàcoli 
che i pastori di lei che già furono posero più volte 
anch'essi. Oh poi non lo sapete ufficialmente ! anche 
questa ! ma li avete gli occhi , gli orecchi ed il 
senno? ne dubitò molto, che altrimenti è facile il 
poter leggere i canoni , le bolle , i concilii , gli 
apologetici scritti. Almeno potreste parlare ad un 
prete che queste cose vi mostrasse , giacché e' li 
deve aver sempre tra mano. Oggi non siamo a nulla 
di nuovo : la bolla « Cocna Domini » come colpiva 
di scomunica gli avversanti il dominio temporale di 
quei tempi , cosi colpisce que' del tempo nostro , 
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perchè le circostanze raantengonsi senza divario di 
sorta; se non che forse sonosi rafforzate a favore 
di quello. Più ancora : la detta bolla impone ai 
cardinali e papi futuri di osservarla e farla osserva- 
re, ed essa ha ricevuto l'approvazione di tutti i 
pontefici dipoi ; ed anzi nel 26 Giugno 4860 il 
regnante pontefice la dichiarò di nuovo. 

Miei amici se ben ponete mente alle mie parole 
io non vi voglio punto avviliti a lasciarvi confon- 
dere e soperchiare, ma ardo di voglia affettuosa 
di convertire alla diritta strada le vostre anime 
traviate. Ciò che non vi sembra andarvi a sangue 
nel mio parlare , mostratemelo , spesseggiate pure 
l'obiezioni affinchè non facciate maggior sacco nel- 
l'errore. Io, ben dovete aver conosciuto, che altro 
non ho in cuore che ciò impedire. 

XI. 

Il commiato. 

« Perchè Torà è tarda , perchè oggimai più non 
ci talenta di ascoltare sermoni , noi (diceva un di 
que'sei) ci leveremo di qui. Ella però si acco- 
modi l'animo ad averci a sè in altro giorno, e 
sarem con tali personaggi con cui ella avrà 
a stillarsi il cervello per come parlare senza 
mettersi a mal partito ». Non che nulla muo- 
vere a timore , consolarono anzi tali detti il buon 
parroco : pensò : Vedono essi abbisognare chi sia 
più di loro atto a difendersi; dunque, la verità gli 
ha vinti un poco ; e con animo fermo e tranquillo : 
« Mal abbia (disse) la mia dappocaggine, che se 
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essa non l'impedisse, la luce soave dalla verità non 
solo voi ma pur quelli che mi condurrete , vince- 
rebbe a salute. Per quanto è poi in me posta giù 
la paura , e senza punto aver mente a ciò che nel 
mondo s'abbia poter essere del fatto mio , ben mi 
affiserò , quando bisogni , a quel lume , con esso 
penetrerò in certe menti che son fucina di diabo- 
liche operazioni, ne aprirò i nascondigli, svelerò 
quello che colà si macchina a danno della religione 
santissima. Mi vengono , ripeto , i rossori nel pen- 
sare alla miseria dell'animo mio nel sostenere in 
detti la giustizia -, che del resto , il timore che il 
malanno mi colga , non mi terrà l'uscita ad alcuna 
parola , perchè anzi reputerei a troppo onore il 
soffrire alcunché per ben fatto ». 

Io , che tutto questo ho narrato come lo seppi 
per mia vista ed udita, specialmente all'ultime 
parole calorosamente proferite dal buon parroco , 
fisso Io risguardava, ed avvisava come detta da 
lui a sè stesso pur quella espressione di S. Paolo 
al suo Timoteo : « Guarda bene che tu non ti vergo- 
gnassi delle catene mie, che sono la chiara testimo- 
nianza della mia fede ed amore al mio Signore 
Gesù Cristo ». 
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